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Presa di posizione di dieci degli undici magistrati della Valle > < 
\ì 

I giudici valdostani: con il divorilo 
è stato sancito un diritto di libertà 
Le sentenze pronunciate nella regione nei tre anni di validità della legge • Una dichiarazione del­
l'onorevole Chanoux -Appello per il ({no)) di un gruppo di personalità dell'emigrazione a Parigi 

Inqualificabile 
attacco de 

al compagno 
Lama 

Sempre più a corto di ar-
gomenti, il Popolo ha sferra-
to ieri U7i inqualificabile at­
tacco al compagno Luciano 
Lama, cui viene assurdamen­
te imputato — qtiasi si trat­
tasse d'una colpa — di aver 
parlato a Roma, in quanto 
militante comunista, ' contro 
l'abrogazione delta legge sul 
divorzio. Jl comizio di Lama 
dimostrerebbe, stando all'or­
gano della DC, di quanto 

. «furbastro tatticismo» sareb-
• be impastata la decisione del­

la Federazione sindacale uni­
taria di non prendere posizio­
ne in quanto tale nella cam­
pagna sul referendum. (Il Po­
polo non è stato preso in­
vece da alcun attacco d'ira, 
va sottolineato, per la o-
stentata presenza, sul palco 
al comizio romano di Fanfa-
ni, di Vito Scalia, l'ex segre-

. tarlo generale aggiunto della 
C1SL intorno a cui si sono 
radunati i gruppi antiunitari 
di quel sindacato). 

Nel suo attacco al compa­
gno Lama il Popolo non so­
lo non ha e non può avere 

. alcun appiglio, ma mostra di 
ignorare — e nei fatti, anzi, 
l'attacca — una delle scelte 
di fondo fatta unitariamente 
dai sindacati, i quali nel mo­
mento in cui hanno dato vi­
ta al patto federativo ìianno 
con forza ribadito il valore 

> della libera milizia politica 
dei lavoratori e dei dirìgenti 
sindacali, come elemento ir-

' rinunciabile per lo sviluppo 
della democrazia nel nostro 
Paese. Il seriso di quella scel­
ta è che il sindacato non può 
né deve trasformarsi in una 
sorta di «limbo apolitico» 

• (che sarebbe una cosa non 
solo assurda ma anche im­
possibile). L'autonomia sinda­
cale va sostenuta e difesa con 
ogni energia: ma autonomia 

' non può cerio voler dire spo-
liticizzazione del sindacato e 
soprattutto spoliticizzazione 
dei suol membri, che in quan­
to cittadini della Repubblica 
hanno. il diritto e il dovere 

• di esprimere la propria opi­
nione sui problemi del Pae-

• se. Le pretese del Popolo con­
fermano una volta di più la 
concezione integralista e so­
stanzialmente antidemocrati­
ca che anima l'attuale diri­
genza democristiana e i pe­
ricoli di soffocamento auto­
ritario che sono insiti nella 
impostazione data da questa 
ultima alla campagna del re­
ferendum. 

Roma: studente 
aggredito 
e ferito 

dai fascisti 
ROMA, 28 aprile 

Mentre si trovava su un 
tram, insieme alla fidanzata, 
uno studente romano di 19 an­
ni è stato aggredito da un 
gruppo di fascisti. Il giovane, 
Fabio Aranini, è rimasto fe­
rito al volto: medicato all'o­
spedale S. Giovanni è stato 
giudicato guaribile in 8 giorni. 

L'aggressione è avvenuta nel 
pomeriggio, poco dopo le 16. 
Fabio Aranini si trovava su un 
tram della linea Termini-Cine­
città della Stefer; alla ferma­
ta di via dei Salesiani, a Ci­
necittà, sono saliti tre fasci­
sti della vicina sezione missi­
na che avevano visto e ricono­
sciuto lo studente. Uno dei 
teppisti ha colpito violente­
mente alla faccia il giovane, 
con una testata, poi gli squa­
dristi si sono accaniti sullo 
studente: anche la ragazza è 
stata presa a spintoni e mal­
menata. 

Alcuni passeggeri del tram 
sono allora intervenuti per far 
cessare la vigliacca aggressio­
ne, mentre il conducente della 
vettura si dirigeva verso il 
vicino deposito della Stefer: 
ma, ripetutamente minacciato 
dai teppisti d'estrema destra, 
il tranviere è stato costretto 
a fermare la vettura e i fasci­
sti ne hanno subito approfit­
tato per fuggire. 

L'aggredito ha riferito alla 
polizia di aver riconosciuto 
due dei tre picchiatori: si trat­
ta di Vincenzo Romani (che 
ha colpito lo studente con la 
testata) e di Vincenzo Schi­
aro. 

Un'altra aggressione fasci­
sta era avvenuta nella notte, 
in Tia Crescenzio, all'angolo 
con piazza Risorgimento. En­
rico Pandolfi è stato assalito 
da una decina di squadristi, 
scaraventato a terra e brutal­
mente pestato a sangue, a 
calci • pugni. Il Pandolfi ha 
riportato la frattura del setto 
nasale e numerose contusio­
ni giudicate guaribili in tren­
ta giorni. 

DALL'INVIATO 
AOSTA, 28 aprile 

I giudici della Vallo d'Ao­
sta sono decisamente favore­
voli ni mantenimento del di­
vorzio col quale si è sancito 
« un principio - di liberta ». 
Valutano «la difesa dell'istitu­
to del divorzio come scelta 
per la difesa della democra­
zia ». Questa presa di posizio­
ne è coritenuta in un ordine 
del giorno approvato all'una­
nimità dalla sezione valdosta­
na dell'Associazione nazionale 
dei magistrati, alla quale ade­
riscono dieci degli undici giu­
dici della regione, dal pro­
curatore della Repubblica ai 
pretori e ai giudici di Tri­
bunale. . •/>•>,.• 

Sono proprio gli « uffici » 
che in questi primi tre an­
ni hanno gestito l'applicazio­
ne della legge a nalfermarne 
« il significato ' positivo », la 
giustezza, la validità. Le strin­
genti argomentazioni dei ma­
gistrati dimostrano l'assolu­
ta inconsistenza e l'indlfen-
dibilità delle posizioni da cui 
gli abrogazionisti hanno sca­
tenato la loro battaglia. 

E' falso che il divorzio im­
ponga autoritariamente «par­
ticolari concezioni della con­
vivenza sociale e familiare »: 
esso, al contrario, « tiene con­
to della pluralità delle conce­
zioni presenti nella nostra so­
cietà». E* falso che il divor­
zio sia causa di dissoluzione 
del nuclei familiari: «lo scio­
glimento legale del matrimo­
nio è il realistico riconosci­
mento della irreparabilità di 
giù avvenute rotture della co­
munità familiare che elimi­
na la persistenza di vincoli 
puramente formali, privi di si­
gnificato sociale. Rispetto al­
le nuove famiglie, formate di 
fatto, consente di ottenere il 
riconoscimento legale e quin­
di i diritti e i doveri ine­
renti allo stato di coniuge 
e di figlio legittimo ». 

Il documento rileva che 
questi aspetti positivi della 
legge hanno ricevuto piena 
conferma nel periodo succes­
sivo all'entrata in vigore del­
la legge ' stessa. Infatti col 
divorzio si sono «regolariz­
zate situazioni esistenti da an­
ni, con vantaggio di tutti gli 
interessati e nessun turbamen­
to sociale». La conclusione 
dei magistrati è che l'abroga­
zione non servirebbe assoluta­
mente a difendere l'unità del­
le famiglie cui attentano in­
vece « l'ignoranza, la pover­
tà. l'emigrazione, la condizio­
ne di inferiorità della don­
na, tutti fattori che la giu­
stizia ben conosce». «Al con­
trario, opporsi al divorzio si­
gnifica affermare il confes­
sionalismo e la coazione e-
steriore come sostegno della 
famiglia ». 

Le considerazioni dei magi­
strati trovano solido avallo 
nelle statistiche, le quali te­
stimoniano anche del profon­
do senso di responsabilità con 
cui si è fatto ricorso alla leg­
ge. I divorzi sono stati po­
chissimi, e il loro numero è 
andato progressivamente 'di­
minuendo. Secondo le tabelle 
pubblicate dal settimanale 
valdostano Le Travati, su cir­
ca HO mila abitanti le do­
mande di scioglimento del 
matrimonio sono state 113 nel 
1971, 53 nel 12. 48 nel "73. 

Prendiamo l'anno di mezzo. 
Delle 45 sentenze emesse nel 
1972, ben 20 hanno riguarda­
to matrimoni contratti da piti 
di trent'anni e ormai irrepa­
rabilmente compromessi, e 
in quindici casi la separa­
zione durava almeno dal '40. 
In 41 casi su 45, infine, uno 
dei coniugi aveva costituito 
un nuovo nucleo familiare che 
solo grazie alla legge del 70 
ha potuto ottenere legittimo 
riconoscimento. 

E' evidentemente una pic­
cola minoranza quella che 
non possiede più il bene di 
una famiglia unita. Ila si può 
forse negare a questa mino­
ranza il diritto di ritrovare 
con l'aiuto della legge la pro-

Eria libertà e una nuova vita? 
a Valle d'Aosta, che ha fon­

dato per secoli la sua ri­
vendicazione autonomistica 
sull'esigenza di vedere rico­
nosciuti i diritti della mino­
ranza etnica e linguistica, è 
particolarmente sensibile a 
questo discorso. 

L'onorevole Ermi Chanoux, 

leader dell'Union Valdòtaine 
Progressiste, nell'lllustrare le 
ragioni che lo collocano fra 
i difensori del divòrzio, ha 
messo l'accento sul fatto che 
«la garanzia dell'altrui liber­
tà è garanzia • della propria 
libertà ». E ha aggiunto: « Sol­
tanto su tali principi ritengo 
possa fondarsi un corretto 
rapporto non solo tra istitu­
zioni e cittadini ma tra i 
gruppi sociuli diversi e tra 
l cittadini. Su tali principi co­
munque è basata la nostra 
stessa condizione di autono­

mia: e tali principi dobbiamo 
difendere anche quando non 
sembrano interessarci in pri­
ma persona o quando non at­
tengono specificatamente alla 
nostra realtà regionale ». 

Ed è con questo spirito 
che un gruppo di personalità 
dell'emigrazione valdostana a 
Parigi, rappresentanti di di­
verse tendenze, politiche .e 
cattoliche, hanno rivolto un 
appello agli elettori della val­
le perché votino « NO ». 

Pier Giorgio Betti 

A SALERNO 

La manifestazione dei 
cattolici per il «NO» 

... ' •• ' SALERNO, 28 aprile 
' I cattolici democratici di Sa­

lerno, che hanno sottoscritto 
e diffuso un appello per il 
«no» nel referendum del 12 
maggio, hanno tenuto al cine­
ma «Diana» la loro prima 
manifestazione pubblica, pre­
sièduta dal vice-segretario del­
la * FIM-CISL, Giuseppe Mo­
relli. • • - • — 

« Non slamo un partito po­
litico, ne un movimento che 
conti di andare oltre il 12 
maggio. Abbiamo però deciso 
di scendere in lotta — ha det­
to l'ing. Luigi Bove, aprendo 
i lavori dell'assemblea — per 
condurre una battaglia che af­
fermi chiaramente che la fe­
de non può essere imposta 
con le manette. Come cattoli­
ci diremo "no", perchè non 
è possibile vincolare le co­
scienze altrui con ' colpi di 
maggioranza. Noi ci sentiamo 
di vivere in comunione solo 
con chi riesce a riconoscere 
che i lavoratori vivono l'indis­
solubilità del matrimonio co­
me libera scelta ». Ma i motivi 

non sono solo questi: vi sono 
anche quelli più strettamente 
politici, connessi alla piena 
consapevolezza che « se una 
certa parte dovesse vincere, 
molte conquiste della Chiesa 
e dello Stato correrebbero il 
rischio di essere cancellate ». 

Alla- manifestazione hanno 
portato il saluto i partiti di­
vorzisti: Baldi per il PRI, Na­
poli per il PSI, Meli per il 
PDUP, per il PCI ha parlato 
il compagno Fichera, segreta­
rio della Federazione comuni­
sta. i ' * -,.' • •- ~ . '. 

Alla fine del dibattito — cui 
hanno partecipato anche Pino 
Acocella, della Consulta nazio­
nale dei cristiani per il so­
cialismo, Fusco, del comitato 
direttivo nazionale della gio­
ventù aclista, Barbirotti, del­
la sezione «Allende» del PSI, 
— è stato approvato, tra gli ap­
plausi dell'assemblea, un tele­
gramma di solidarietà all'aba­
te Franzoni. - . 

t . m. 

La legge sul divorzio 
c'è in Italia da 3 anni 

Con il referendum 
si vuole abolirla 
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D Per NON cancellare il divorzio 
dalla legge italiana ;. 

• Per NON abolire una conquista 
civile 

I O Per NON tornare indietro 

Vota NO 

Dopo il provvedimento repressivo ielle gerarchie 
T7T:—T~.—~ " T~r. ! : ; : ,» . . . . i . ^ -. ' > 

Ferme reazioni di cattolici 
alla sospensione di don Franzoni 

* ' ' ' " * t ' ' s \ 

L'ex abate éella basìlica éi San Paolo ieri aon ha celebralo la messa -Messaggi éa Oregìna, éairisolotto, éal t Movi­
mento 7 novembre 3 e éa numerose comunità • lo censura ecclesìaslìca ha colpito il religioso per la sua presa éi posi­
none a latore éel érrorùo • Grave atteggiamento éel caréìnale vicario éì Roma mons. Metti - / commenti éella stampa 

••• ?:. < ROMA, 28 aprile 
La notizia relativa al prov­

vedimento con cui la congre­
gazione dell'Ordine dei be­
nedettini ha sospeso a divi­
ni* •' (privandolo cioè della 
facoltà di celebrare messa) 
don Giovanni Franzoni, ex 
abate della basilica di San 
Paolo, è stata accolta con vi­
va preoccupazione da larga 
parte del mondo cattolico, co­
me dimostrano i numerosi 
messaggi di solidarietà per­
venuti ieri alla comunità di 
San Paolo da ogni parte di 
Italia e dall'estero e gli stes­
si commenti della stampa. 

Don Giovanni Franzoni, ie­
ri, non ha celebrato la messa 
che era solito celebrare da­
vanti alla Comunità ogni do­
menica. Ha assistito in silen­
zio alla lettura di passi del 
Vangelo, mentre la sala si 
riempiva di fedeli, di sa­
cerdoti venuti a solidarizzare 
con lui da diverse parrocchie 
romane e da altre regioni. 
La sala si è riempita anche 
di turisti (belgi, austriaci, 
francesi, americani), i quali 
hanno espresso il loro «stu­
pore]» per quanto sta avve­
niente in Italia per il refe­
rendum. 

Le comunità di Oregina e 
dell'Isolotto non hanno ce­

lebrato • messa, esprimendo 
con il silenzio la loro prote­
sta, mentre è stato detto che 
padre Ernesto Balducci, pro­
prio nel corso della funzione 
religiosa, abbia «deplorato» 
quanti pensano di uccidere 
«la libertà di coscienza con 
provvedimenti repressivi ». E' 
stato, infatti, annunciato 
dalla Comunità di San Pao­
lo che presto sarà diffuso un 
documento, firmato da nu­
merosi sacerdoti e laici, con 
cui si ricorda quanto il Con­
cilio ha detto in tema di li­
bertà di espressione e di idee 
ed a difesa dei diritti del­
l'uomo. -

l a censura 
A tale proposito, già il 

« Movimento 7 novembre », in 
un suo comunicato, ha ricor­
dato che. oltre il Concilio. 
anche il Sinodo mondiale dei 
vescovi, nel 1971, affermò 
che a devono essere rispettati 
i diritti in seno alla Chiesa 
e che a tutti la Chiesa deve 
riconoscere il diritto ad una 
conveniente libertà di espres­
sione e di idee». Ciò signifi­
ca — osserva il «Movimen­
to 7 novembre » — che « eia-
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Domani giornata di lotta 
per la riforma della RAI 
Un appello a tutta le categorie dei lavoratori - Preoccupazione per le 
decisioni che il vertice di centro-sinistra si appresta ad assumere 

ROMA, 28 aprile 
Dopodomani i lavoratori del­

la RAI-TV daranno vita ad 
una giornata di protesta (ga­
rantendo comunque la tra­
smissione di Tribuna del re­
ferendum), secondo le decisio­
ni assunte dalla Federazione 
unitaria dei lavoratori dello 
Spettacolo insieme con la 
Federazione ' CGILCISL-UIL. 
Questa azione è stata decisa 
in considerazione della gravi­
tà della linea politica segui­
ta dal governo che si appre­
sta a varare una nuova pro­
roga - della convenzione fra 
RAI-TV e Stato, insieme ad 
un progetto stralcio di rifor­
ma, senza aver svolto prima 
alcuna consultazione, malgra­

do le rinnovate richieste dei 
sindacati (l'ultima delle qua­
li è stata rivolta appena il 
23 aprile scorso). 

Dopodomani, in effetti, sca­
de il termine della seconda 
proroga della convenzione ra­
dio-televisiva e soltanto do­
mani pomeriggio — a meno 
di clamorose novità — A ver­
tice del centro-sinistra sarà 
in grado di prendere le sue 
definitive decisioni. La neces­
sità di una conclusione di 
queste estenuanti trattative 
«clandestine» è determinata 
dal fatto che, altrimenti, la 
RAI-TV dovrebbe sospendere 
le sue trasmissioni a partire 
dalla mezzanotte di martedì. 

I sindacati ed i lavoratori, 

insieme con tutte le altre com­
ponenti dello schieramento 
riformatore, contestano tutta­
via, innanzitutto, proprio que­
sta pratica di vertice, paven­
tando giustamente gli esiti ne­
gativi che potrà avere agli ef­
fetti della riforma democrati­
ca della RAI e di tutto il set­
tore dell'informazione. 

Di qui l'appello della Fede­
razione CGIL-CISL-UIL a «tut­
te le categorie dei lavoratori», 
affinchè dopodomani esprima­
no «con tutte te forme ed i 
modi possibili l'impegno del 
movimento sindacale per una 
riforma democratica nel set­
tore dell'informazione e della 
cultura ». 

scuno • deve essere ascoltato 
nello spirito di dialogo che 
mantiene una legittima di­
versità nella Chiesa». ' 

La censura che ha colpito 
don - Franzoni per il fatto 
che questi si è dichiarato per 
il «no» di fronte al refe­
rendum — osserva il Comi­
tato dei cattolici democratici 
del Lazio — « è incomprensi­
bile, se si esamina il com­
portamento della gerarchia 
ecclesiastica f u o r i d'Italia, 
che non ha mai messo in di­
scussione le leggi civili sul 
divorzio. Anzi, fra gli stessi 
vescovi italiani non manca 
chi ammette nella sua dioce­
si pluralismo di opinioni su 
tale argomento». 

D'altra parte — è stato fat­
to osservare da alcuni catto­
lici presenti ieri alla lettu­
ra liturgica nella sede della 
Comunità di San Paolo — 
nessun provvedimento è sta­
to emesso dal Vaticano nei 
confronti del cardinale Siri. 
che, in una lettera - appello, 
ha invitato i parroci a pro­
nunciarsi, e a fare, propa­
ganda nelle' chiese contro 
il divorzio. Né — è stato pu­
re fatto notare — là Confe­
renza episcopale italiana ha 
deplorato la lettera - appello 
ai parroci d'Italia del capo­
rione missino perchè si bat­
tessero contro il divorzio. 

Si è voluto colpire- don 
Franzoni che. commentando. 
come del resto hanno fatto 
altri vescovi e sacerdoti, con 
una sua lettera dal titolo 
« Il mio regno non è di que­
sto mondo ». la « notificazio­
ne» della CEI sul referen­
dum. ha manifestato preoc­
cupazioni per il fatto che il 
referendum sul «divorzio ri­
schia di spaccare il popolo 
italiano ». -*- • - <+ * * 

In questa lettera, don 
Franzoni aveva detto che « la 
piaga di cui parla il Concilio 
non è una legislazione che 
regoli il divorzio, ma. piut­
tosto. sono le cause profonde 
che provocano i divorzi ». 
Don Franzoni aveva, perciò. 
messo in guardia i cattolici 
dal « timore di un ritomo al­
lo spirito oltranzista del '48 ». 
donde la sua esortazione a 
lasciare da parte «vecchi 
steccati» e a cercare «qual­
che cosa di nuovo» che sta 
nel creare «una società più 
giusta, più umana, più au­
tentica anche per le fami­
glie». 

Questo discorso, invece. 
non è piaciuto neppure al 
cardinale vicario, Ugo Palet­
ti, che, nel denunciare « i 
mali di Roma» e le cause 
politiche e sociali che II han­
no determinati, aveva fatto 
proprio quanto don Franzo­
ni aveva detto con la sua 

precedente lettera pastorale 
di circa un anno fa dal tito­
lo « La terra è di Dio ». 
-' Ma il cardinale Potetti a-
veva anche detto, annuncian­
do il convegno sui « mali di ' 
Roma», che «ci si accorge 
che sempre più delle questio­
ni di fede che sono anche po­
litiche e delle questioni poli­
tiche che sono anche que­
stioni di fede, aggiungendo: 
" Non è più solo dalla dottri­
na che si deduce una politi­
ca, ma è nella stessa vita po­
litica che si vive e si inter­
preta la fede"». 

Ebbene, don Franzoni — 
è stato osservato ieri da al­
cuni cattolici riuniti presso 
la Comunità di San Paolo — 
ha cercato di «vivere e di 
interpretare la sua fede sce­
gliendo i poveri, portando so­
lidarietà quando è stato ne­
cessario agli operai che oc­
cupavano le fabbriche - per 
difendere il loro salario, ed 
opponendosi ora a chi vuole 
dividere il Paese con il re­
ferendum ». 

Sulla stampa 
La « notificazione » del 

Consiglio permanente della 
CEI sul referendum aveva 
parlato di «leale confronto 
di idee sui principi e sui va­
lori della, famiglia», che 
«non può. per nessuno, di­
ventare pretesto per una 
guerra di religione». 

n segretario generale del­
la CEI. mons. Bartoletti. in 
una intervista alla radio va­
ticana. aveva spiegato che, 
con, la « notificazione ». si 
trattava di « proporre, non 
imporre». • <• 

«Ma qui — ha scritto ieri 
il Corriere della Sera — si 
chiude la bocca, si impone 
il silenzio, si vuole l'unità a 
senso unico più che promuo­
vere la comunione nella fe­
de attraverso la libertà della 
testimonianza ». Il giornale 
si chiede se si deve pensare 
che talune autorità ecclesia-
tiche. colte di sorpresa dalla 
crescente consistenza del 
« no » cattolico, ritengano 
ormai di dover esercitare tut­
to il peso delle sanzioni ca­
noniche per evitare la scon­
fitta del. «si». La Stampa 
parla di «gravissima deci­
sione ». 

Non c'è dubbio che ci tro­
viamo di fronte ad un inten­
sificarsi da parte della gerar­
chia ecclesiastica di pressio­
ni che vanno molto al di là 
del «civile confronto» che 
la «notificazione» del feb­
braio scorso aveva preannun­
ciato. , .. ' -i -.^, • 
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Alceste Santini 

«NO» 
ti dello stesso partito demo­
cristiano, non ha garantito ne 
ulla donna, né alla famigliti, 
né all'infanzia, alcun reale 
sostegno; né sul terreno so­
ciale, nò su quello delta ri­
forma del diritto di famiglia 
che, prevista già dalla Costi­
tuzione, è ancora tutta da 

"fare. * ' 
Dopo aver fatto riferimen­

to alle contraffazioni e mi­
stificazioni sulla legge per il 
divorzio la compagna Seroni 
ha detto: noi chiediamo alla 
popolazione, alle donne ita­
liane di respingere energica­
mente questi tentativi di mi­
stificazione; una campagna 
che offende la loro intelli­
genza e la loro maturità civi­
le. La legge sul divorzio per 
la prima volta ha consentito 
a coloro che da anni avevano 
visto sfasciarsi la propria fa­
miglia di rimettere ordine 
nella propria vita, garanten­
do alla donna e ai figli una 
tutela di diritti mai cono­
sciuta prima: essa va ricon­
fermata col voto, anche in 
nome di una umana com­
prensione verso chi ha per­
duto il bene dell'unità fami­
liare. i -

- Riconfermarla è d'altronde 
condizione necessaria per im­
porre una politica che diven­
ga finalmente capace di guar­
dare complessivamente alla 
famiglia italiana nella sua 
realtà e nelle sue esigenze at­
tuali: e di sviluppare un im­
pegno sul terreno sociale e 
giuridico tale da favorirne la 
serenità, la stabilità, l'evolu­
zione che nella società di og­
gi, in trasformazione e in 
movimento, è condizione della 
sua stessa unità. > 

A Nocera Inferiore parlan­
do ad alcune migliaia di per­
sone il compagno Barca ha 
sottolineato come i fatti stes­
si stiano facendo fallire nel 
Mezzogiorno il tentativo del­
la DC di dare alla campagna 
del referendum il carattere di 

ftronunciamento prò o con-
ro il Partito comunista. E 

questi fatti, da Avellino a Sa­
lerno a Nocera, sono la mo­
bilitazione articolata ed im­
pegnata di un ampio schiera­
mento di forze che compren­
de non solo i partiti divorzi­
sti tradizionalmente laici ma 
gruppi importanti di cattoli­
ci e forze che si richiamano 
e si ricollegano ad una an­
tica tradizione liberale e laica 
della Campania*. Un arco di 
forze sempre più ampio va 
comprendendo che il referen­
dum per tentare di abrogare 
il divorzio non è solo un di­
versivo rispetto ai problemi 
che preoccupano le masse me­
ridionali, ma è già un tenta­
tivo di risposta conservatore 
e reazionario a questi pro­
blemi. , 

Interventi 
«tutte le forze più, arretrate, 
conservatrici e reazionarle. 
proprio perché essa mira a 
cancellare una conquista civi­
le». «Non è dunque un caso 
— ha aggiunto De Martino 
sottolineando che la vittoria 
dei «no» è un modo di con­
solidare l'ordine democratico 
—- che proprio ora si sia mol­
tiplicata l'aggressività di for­
ze eversive, con attentati ter­
roristici compiuti con il chia­
ro intento di creare un cli­
ma di tensione estrema nel 
quale ta battaglia contro il 
divorzio si possa confondere 
con quella per la difesa del­
l'ordine ». 

Da registrare un nuovo in­
tervento del segretario del 
PLI Bignardi che ha respinto 
con fermezza la grossolana 
accusa di Fanfani sulla pre­
tesa • * egemonizzazione » co­
munista sui partiti laici. 
eNon è il divorzio — ha in­
fatti osservato Bignardi —, 
ma sono ì concetti di demo­
crazia e di libertà che deb­
bono rappresentare il terre­
no di lotta». E il repubbli­
cano Biasini ha aggiunto: «La 
avversione alla legge Fortuna 
non è tanto determinata dal 
suo contenuto ma dall'ostili­
tà ad assicurare allo Stato 
la sua autonomia e le sue 
irrinunciabili prerogative ». 

Il segretario del FSDI Or­
landi ha chiesto chiaro e ton­
do a Fanfani «quale esito 
avrebbero, ove prevalesse la 
tesi del "no" alla abolizione 
del divorzio, gli impegni — 
anche se vaghi — che per il 
momento egli ha legato, e ci 
auguriamo non subordinato, 
al prevalere del "sì". E su 
questa linea ha incalzato il 
ministro socialista Mancini 
nel definire «sgradevole» e 
«insensata» la campagna del 
segretario de. «Non si può 
dire che qualunque sìa il ri­
sultato del voto del 12 mag­
gio il quadro politico reste­
rà immutato ». Tale potrà re­
stare se il divorzio sarà con­
fermato, ha aggiunto Manci­
ni; «m coso contrario gli at­
tacchi contro la Costituzione. 
le spinte per mettere in mora 
i principi e i diritti concreti 
che essa stabilisce, potranno 
moltiplicarsi ed estendersi», 
confermando che «aldilà di 
questo referendum» — come 
ha osservato Cicchitto, sem­
pre del PSI — «coro un'in­
tenzione di regime». 

FANFANI E PICCOLI 
Una preoccupante confer­

ma della gravità del taglio 
dato alla campagna dal grup­
po dirigente della DC è sta­
ta fornita da un ennesimo 
discorso di Fanfani e da un 
intervento del capogruppo al­
la Camera Piccoli. Tra bugie 
e promesse su cose non fatte 
per trent'anni. Fanfani ha in­
serito un grave attacco ai 
partiti sostenendo che «ogni 
cittadino italiano il 12 mag­
gio deve concorrere ad eser­
citare la sovranità del popo­
lo. controllando l'opera dei 
parlamentari svolta neWap-
provare la legge BasliniFor-
tuna». 

Piccoli ha fatto oggi con­
correnza a Fanfani agitando 
lo spettro di «una legislazio­
ne sempre più permissiva » e 
mischiando tutto: aborto, dro­
ga e persino quel riesame del­
l'* assetto generale del rap­
porti tra Stato e Chiesa » per 
cui si è pronunciato persino 

il Vaticano. Preso l'abbrivio, t 
Piccoli non ha esitato a ri­
spolverare — forse è la pri­
ma volta che accade — pro­
prio la più classica (e terro­
ristica) parola d'ordine del 
18 aprile '48, parlando, nel 
caso di vittoria dei « no »,' di 
un « salto nel buio ». 

SINISTRA DC 
In un suo documento, la si­

nistra de di Terni (Base e 
Forze Nuove) reagisce dura­
mente u questa impostazione 
della campagna elettorale, 
sottolineando che essa è «in 

f ìalese contraddizione » con 
'esigenza di positive misure 

per uscire dalla crisi econo­
mica e politica che travaglia 
il Paese. 

In aperta polemica con Fan­
fani il documento rileva che 
la decisione di andare al re­
ferendum provoca il dissenso 
di chi crede «nel ruolo stori­
co della DC come partito di 
libertà, senza pretesa di im­
posizioni e di visioni totaliz­
zanti ». « Da tempo e in ma­
niera irreversibile — continua 
il documento — i cattolici 
hanno scelto, per affermare i 
loro princìpi religiosi tra cui 
appunto l'indissolubilità del 
matrimonio, la strada della li­
bertà e della persuasione, e 
non quella della coercizione 
mediante la legge e i carabi­
nieri ». 

Imboccare « una strada di­
versa » significa « violare la 
libertà di coscienza definita 
sacra dal Consiglio, e legitti­

mate qualsiasi sopraffazione » 
e «perpetuare un'incresciosa 
condizione di sudditanza se­
condo cui l'intervento coerci­
tivo della legge è in grado di 
tutelare certe concezioni del 
cattolici». • 

CU. ACLI 
Il dibattito sul referendum 

sta accentuando le contraddi­
zioni e gli scollamenti della 
maggioranza in seno al Con­
siglio Nazionale delle ACLI 
(riunito oggi a Firenze): una 
mozione di censura dell'ope­
rato della presidenza naziona­
le per l'attacco ai giovani acli­
sti che avevano diffuso un 
documento per il « no » è sta­
ta respinta, ma con l'asten­
sione di cinque consiglieri 
della maggioranza; mentre su 
un successivo documento po­
litico programmatico presen­
tato dal delegato giovanile 
l'opposizione si è ancora al­
largata, e • nove consiglieri 
della maggioranza hanno uni­
to i loro voti a quelli delle 
opposizioni, mentre altri due 
si sono astenuti. 

Il C.N. ha anche approvato 
all'unanimità un documento 
in favore dell'unità sindacale 
vivacemente polemico nei 
confronti del disegni della 
DC. Rilevate inTattl le pres­
sioni antiunitarie sulla CISL, 
il documento denuncia le ipo­
tesi scissionistiche che « risul­
tano oggettivamente rafforza­
te dai contrastanti e ambiqul 
atteaaiamenti nell'ambito del­
la DC». 

Stroncata 
la profesta 

di 20 reclusi 
a Treviso 

TREVISO, 28 aprile 
Il lancio di 15 candelotti 

lacrimogeni ha posto line 
a una manifestazione di 
protesta fatta ieri sera da 
una ventina di reclusi nel­
la sezione giudiziaria delle 
carceri di Santa Bona, a 
Treviso. 
-1 protagonisti della rivolta 
— che in pratica ha reso 
inutilizzabile tutto il setto­
re del carcere — si sono 
infatti arresi durante la 
notte ai carabinieri e alle 
forze di polizia e sono sta­
ti subito trasferiti in altri 
istituti di pena. 

Verso le 22 di ieri una 
ventina dei 90 detenuti del­
la sezione giudiziaria si so­
no barricati nell'interno del 
braccio, ostruendo anche 
le scale, poi hanno dato 
fuoco a quanto era rima­
sto nelle celle. Sono stati 
subito chiamati i vigili del 
fuoco ma i rivoltosi si so­
no rifugiati nella soffitta 
e hanno cominciato a lan­
ciare sassi e altri oggetti 
sia contro le guardie sia 
contro i pompieri. 

Verso l'una di notte è 
stato deciso cosi di far' in­
tervenire agenti di polizia 
e carabinieri che hanno 
lanciato candelotti lacrimo­
geni. E' stato a questo 
punto che, come si è det­
to, i manifestanti si sono 
arresi. 

Appena cominciata la ri­
volta, gli altri 70 detenuti 
della sezione avevano chie­
sto e ottenuto di passare 
in un altro reparto del 
carcere. -

Gatteo 

Criminale 
provocazione 

fascista contro 
il Comune 

FORLÌ', 28 aprile 
Criminale provocazione fa­

scista a Gatteo. Teppisti neri, 
nelle prime ore del mattino 
hanno appiccato il fuoco al 
portone del Comune. Fortu­
natamente, mentre le fiamme 
erano già alte, alcuni ragaz­
zi che partivano in gita, ren­
dendosi conto dell'accaduto, 
hanno subito dato l'allarme e 
si è riusciti cosi ad evitare 
il peggio. 

Alle prime luci dell'alba una 
folla immensa si era raduna­
ta davanti al Comune, la cui 
facciata principale era rico­
perta da scritte contro l'am­
ministrazione di sinistra, per 
protestare contro il crimina­
le gesto. Il portone si presen­
tava tutto annerito alla base; 
sono state trovate tracce di 
combustibile e resti di coto­
ne idrofilo, probabilmente in­
filato sotto il portone per ali­
mentare le fiamme. 

La provocazione è tanto 
più marcata, se si pensa che 
nella mattinata " doveva svol­
gersi una manifestazione uni­
taria antifascista, con la par­
tecipazione del compagno Ar-
maroli, > presidente < della as­
semblea regionale dell'Emilia-
Romagna. E' stata indetta per 
oggi una manifestazione di 
protesta contro la criminale 
azione fascista. 

Napoli 

Fascisti armati 
provocano e 

vengono assediati 
dalla popolazione 

NAPOLI, 28 aprile 
Un grave episodio di provo­

cazione, messo in atto nella 
mattinata di oggi a Ponticelli, 
da noti mazzieri fascisti del 
posto che avevano ricevuto 
anche rinforzi da fuori, è sta­
to rintuzzato dai compagni e 
dalla popolazione del quartie­
re periferico che vanta una 
forte tradizione democratica. 

Durante la notte, attivisti 
del MSI avevano coperto tut­
ti i manifesti del PCI, del 
PSI, del PSDI e quelli del­
la Federazione sindacale uni­
taria che annunciavano la ma­
nifestazione del 1* Maggio. 

Dopo aver' denunciato al 
commissariato la violazione, i 
comunisti di Ponticelli hanno 
riattaccato i manifesti, come 
d'altronde hanno fatto il PSI, 
il PSDI e i gruppi cattolici. 

Ad un certo punto, esponen­
ti del MSI tra cui il noto maz­
ziere Massimo Abatangelo e 
numerosi altri ai quali, nel 
frattempo, si erano uniti tep­
pisti giunti con alcune auto e 
armati di pistola e coltelli a 
serramanico, catene, bastoni, 
hanno tentato di aggredire le 
forze divorziste sparando an­
che dei colpi. 

Di fronte all'ignobile provo­
cazione, mentre i compagni e 
gli altri gruppi divorzisti af­
frontavano con molto senso 
di responsabilità la situazio­
ne, c'è stata una reazione po­
polare che ha costretto i maz­
zieri ad asserragliarsi nella 
sezione missina. La polizia. 
intervenuta con inspiegabile 
ritardo nonostante fosse stata 
avvertita da tempo, una volta 
sul posto si è rifiutata testar­
damente di perquisire la se­
zione del MSI e di rilevare 
precisi fatti che le venivano 
denunciati, come la presenza 
sul luogo degli incidenti delle 
vetture con le quali erano ar­
rivati i fascisti da fuori. Gli 
agenti rifiutavano anche di 
prendere atto che uno dei fa­
scisti era armato di pistola. 

Torino 

Utilitaria 
si schianta 

contro un albero: 
muore un giovane 

TORINO, 28 aprile 
Incidente stradale mortale, 

questa notte, in corso Fran­
cia all'all'altezza della borga­
ta Leuman. Una FIAT 500 
è uscita fuori strada ed è 
andata a cozzare violentemen­
te contro un albero. 

A bordo dell'utilitaria era­
no due persone: Pietro Tul­
li 26 anni e Davide Abbate 
25 anni, entrambi domiciliati 
a Rivoli. 

I due passeggeri sono stati 
soccorsi e trasportati all'o­
spedale Nuovo Martini, ma il 
Tulli vi giungeva ormai cada­
vere per le gravi ferite ripor­
tate. 

L'Abbate veniva ricoverato 
con una prognosi di 15 giorni 
per trauma cranico e ferite 
multiple. 

Alle origini del mortale inci­
dente, l'eccesso di velocità re­
so ancor più pericoloso dalla 
strada bagnata. 

E' mancata Improvvisamente la 
compagna 

NILDE PARIZZI 
della Sezione « Carlo Ferretti ». Lo 
annunciano i fratelli Clllo, Mario 
e la eia Ginetta Ferretti. 

Partecipano al dolore Gina e 
Fiero GhelU e familiari. 

I funerali, in forma civile, si 
svolgeranno oggi. 29 aprile, alle 
ore 15.45 partendo dall'obitorio 
(pianale Gorinl, ang. via Ponzio) 
per il Monumentale ove la «alma 
verrà cremata. 

In sua memoria si offra all'» Uni­
tà» L. 30.000. 

Milano. 39 aprii* 1974. 

Nel mimo anniversario dalla 
scomparsa 1 familiari ricordano 
quanU lo conobbero 

ALESSANDRO 
ASOR ROSA 

Roma. 7$ aprila 1974. 


